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Un settore vitale dell9editoria 

Giornali locali 
voci del paese 
dalle 100 città 

In un anno il 10% di 
lettori in più, ma antichi 
ostacoli strutturali ne 
impediscono una crescita 
più rapida - Lo squilibrio 
tra Nord e Sud 
Il panorama attuale: 27 
testate con 600 giornalisti 

Nostro servizio 
BRESCIA — Ventisette testate, con circa 600 
giornalisti (vale a dire un decimo dell'intera 
categoria), un -trend» molto positivo di cre­
scita nell'ultimo decennio, interessanti spazi 
di mercato davanti: cosi in sintesi potrebbe 
essere definita la realtà dei quotidiani che 
operano nella provincia italiana, voci di quel­
le '100 città' che costituiscono la caratteristi­
ca più vitale del nostro paese. In vista del 
congresso nazionale previsto a prima vera, la 
Federazione nazionale della stampa ha volu­
to dedicare tre giornate di seminario per ap­
profondire uno dei fenomeni più dinamici 
nel panorama editoriale italiano: nei giorni 
scorsi a Brescia — in concomitanza coi fe­
steggiamenti di un decennio di attività da 
parte della cooperativa di giornalisti e poli­
grafici che stampa 'Brescia Oggi; secondo 
quotidiano della Provincia — rappresentanti 
dei comitati di redazione di decine di giornali 
a diffusione locale, direttori, rappresentanti 
del mondo editoriale e pubblicitario hanno 
cercato di mettere a fuoco i problemi econo­
mici e professionali di questo 'Settore». 

Riassumiamo intanto alcuni dati, estraen-
doli dalle relazioni che hanno tenuto al semi­
narlo Sergio Borsi. segretario nazionale della 
Fnsi, Sergio Milani, direttore di 'Brescia Og­
gi: Luigi Riccadonna. amministratore dele­
gato dell'editoriale «Le Gazzette-, e Emilio 
Scala, amministratore delegato della conces­
sionaria di pubblicità Manzoni. 

Si e detto dì un trend positivo: i dati sulla 
diffusione dei quotidiani parlano, infatti, di 
un incremento dall'83 all'84 pari al 4.6% per 
i giornali nazionali: quelli a diffusione locale 
hanno aumentato copie, invece, nella misura 
del 10 per cento. Se consideriamo un periodo 
di tempo maggiore, dal'77aìl'83, ci accorgia­
mo che la crescita dei giornali locali ha cono­
sciuto una vera e propria -esplosione-, regi­
strando un incremento del 49%. Ma due 
aspetti sono particolarmente significativi: 
questa crescita è dovuta in larghissima parte 
all'acquisizione di nuovi lettori, cittadini 
cioè, che prima non acquista vano alcun gior­
nale. Il secondo dato viene considerato inco­
raggiante per il futuro: l'Italia, infatti — 
com'è noto — è ancora molto distante dai 
livelli di diffusione del quotidiano proprio 
degli altri paesi industralizzati. La media na­
zionale è di un quotidiano venduto ogni 10,2 
abitanti, contro I rapporti 1 a 1,6del Giappo­
ne, 1 a 3.5 degli Usa, la5 dell'Europa. Ma se 
guardiamo più da vicino la realta italiana 
registriamo squilibri territoriali forti: al nord 
si vende un quotidiano ogni 7.9 persone, nel 
centro uno ogni 8,5 persone, nel sud uno ogni 
19.5 persone. Si ipotizza, quindi, una possibi­
le ulteriore espansione, soprattutto grazie ad 
Iniziative locali, con particolare riguardo alle 
aree meridionali: forse non per caso a Bre­
scia si è registrato un altissimo numero di 
Interventi dei giornalisti che operano in que­
sta realtà. 

Tuttavia, queste ipotesi di sviluppo — l'I­
talia è ancora ben lontana dal rapporto tra 
giornali locali e giornali nazionali (ampia­
mente più favorevoli ai primi) di altri paesi 
Industrializzati — potranno verificarsi dav­
vero solo se saranno affrontati con più ener­
gia ed effìcacia alcuni problemi strutturali 
fondamentali del sistema informativo italia­
no. Anche qui, purtroppo, a Brescia hanno 
dovuto essere ripetute cose in gran parte ar­
cinoti Intanto il problema della pubblicità: 
Il sistema televisivo deve essere privato della 
•licenza di uccidere- rastrellando le quote 
maggiori df pubblicità a danno della carta 
stampata. E stalo ricordato — ad uso soprat­
tutto dei teorici della 'deregulation' e dell'os­
sequio alle 'leggi di mercato» — che proprio 
negli Usa esistono norme grazie alle quali la 
stampa gode di maggiori Introiti pubblicitari 
rispetto al sistema televisivo. Da notare Inol­
tre che la situazione attuale rischia di essere 
due volte nega Uva: perché sottrae risorse al­
la carta stampata, e perché soffoca anche le 
emittenti televisive locali. In una 'guerra del­
le tariffe» che permette alle reti dlBerlusconl 
di praticare sconti e prezzi largamente infe­
riori al minimi di mercato. Per quanto ri­

guarda le realtà locali il problema è anche 
legato ad una razionalizzazione del sistema 
distributivo del giornali che, se capillarizza-
to, potrebbe stimolare l'incremento di pub­
blicità commerciale locale, al pari di quanto 
avviene in altri paesi. 

Esiste anche — é stato osservato — una 
certa 'immaturità* delle industrie e degli 
stessi enti pubblici, nazionali e locali, restii 
ad investire in comunicazione. È altrettanto 
noto che il mercato pubblicitario italiano (in­
cide sul prodotto interno lordo per lo 0,53%, 
contro il 2% verificabile negli Usa) non ha 
raggiunto ancora i livjslli degli altri paesi in­
dustrializzati europei. 

Dal dibattito è emerso anche un 'identikit* 
della azienda editoriale che opera localmen­
te. Esistono le catene che fanno parte di 
grandi gruppi nazionali, esistono quotidiani 
di antica fondazione, per lo più con strutture 
materiali, professionali e organizzative or­
mai superate, esistono realtà giovani e gio­
vanissime. spesso senza grandi in teressl e ca­
pitali alle spalle. Risulta chiaro che, per stare 
nel mercato, l'azienda editoriale locale mo­
derna deve utilizzare le nuove tecnologie, 
non sgarrare dallo stretto rapporto tra costi e 
ricavi, slegarsi possibilmente dalla struttura 
di stampa, dotarsi di buona professionalità 
manageriale e giornalistica. E stata segnala­
ta — fra l'altro — l'esigenza di una migliore 
formazione di manager esperti nella condu­
zione di questo tipo di imprese. 

Naturalmente la discussione ha investito 
soprattutto — ma forse non nella misura che 
sarebbe stata auspicabile — i problemi del 
particolare tipo di giornalista che opera in 
queste realtà. Un giornalista spesso giovane 
e giovanissimo, costretto a periodi maggiori 
di -abusivato-, retribuito ai minimi sindacali 
— se non peggio — costretto in genere ad 
orari di lavoro più lunghi. Ma un giornalista 
anche dalla esperienza professionale ricca, 
frutto di un quotidiano rapporto diretto con 
la realtà e le fonti di informazione, spesso in 
accanita concorrenza con i colleghi della se­
conda testata locale. 

Proprio gli aspetti della formazione pro­
fessionale e dell'accesso alla professione 
giornalistica sono stati ampiamente dibattu­
ti. con significativi consensi nei confronti 
dell'orientamento del sindacato, per la crea­
zione di un sistema che da un lato liberalizzi 
l'accesso, dall'altro garantisca un'adeguata 
formazione culturale, attraverso il coinvol­
gimene dell'Università, delle Regioni e con 
la pratica continua dell'aggiornamento. 

La Federazione della stampa — ha poi os­
servato Sergio Borsi — dovrà dotarsi di un 
dipartimen to specifico per seguire con parti­
colare attenzione i problemi dell'informazio­
ne locale, avviando una riflessione sull'ade­
guamento della normativa contrattuale per 
meglio riflettere e regolare questo universo, 
in cui spicca anche il fenomeno, ricco di 
esperienze interessanti soprattutto nel sud, 
delle emittenti televisive locali che tentano 
di conservare spazi significativi per l'infor­
mazione locale. 

Qual è oggi la 'mappa* dell'editoria quoti­
diana a livello locale? I fenomeni più rilevan­
ti riguardano la catena del gruppo Caraccio­
lo (Pavia, Padova, Treviso, Venezia, Livorno 
eSassari), la nuova 'Editrice quotidiani loca­
li* con iniziative a Perugia, Arezzo. Firenze e, 
in preparazione, a Siena e Pistola; al sud il 
nuovo gruppo Romanazzi a Napoli e a Bari, 
la nascita recentissima della 'Gazzetta di Si­
racusa», con la 'Gazzetta del Sud- che ha allo 
studio nuove presenze a Enna. Ragusa e In 
Calabria. 

In questo panorama — nota ancora Sergio 
Borsi — rimangono scoperte alcune aree im­
portanti: la Basilicata, il Molise. l'Abruzzo e 
la Val d'Aosta, finora prive di voci autonome. 
Esistono poi situazioni che rischiano il mo­
nopollo dell'informazione locale (*La Stam­
pa* In Piemonte) e al centro di crisi gravi: è 11 
caso di Genova, dove è di questi giorni l'am-
mlnistrazlonecontrollata perii 'Lavoro* e la 
soppressione della redazione locale del 
'Giornale*. 

Alberto Leto 

Parte lii da Milano 
misura, anche l'occupazio­
ne. Una tale impostazione ha 
bisogno però di una verifica 
e di una contrattazione nei 
diversi luoghi di lavoro, con 
un sistema di orari non 
eguale per tutti: ad esemplo 
chi lavorasse la domenica 
dovrebbe aver diritto ad un 
orario settimanale più corto. 
La Confindustria si rifiuta 
però di stabilire una quota 
precisa di ore da ridurre e poi 
da applicare con le cosiddet­
te .flessibilità». 

Anche per la scala mobile 
la Confindustria prevede 
una divisione in tre fasce, 
mentre I sindacati ne prò-
pongono cinque proprio per 
venire incontro ad una arti­

colazione professionale mol­
to diversificata. Anche in 
questo caso gli imprenditori 
non vogliono questa suddivi­
sione per poter decidere uni­
lateralmente il loro inter­
vento sulle buste paga. 

Antonio Pizzinato (Cgll) 
proprio ieri, concludendo un 
convegno a Roma, ha sotto­
lineato l motivi del dissenso 
con gli industriali. «Se non ci 
dicono quanta riduzione di 
orario ci danno, come faccia­
mo a definire le varie flessi­
bilità che possiamo dare? 
Una cosa sono due ore in me­
no, altra cosa è un'ora». E 
sulla scala mobile ha ribadi­
to che 11 grado di copertura 
•non può scendere al di sotto 

di quello Indicato nella piat­
taforma, se non in misura 
minima». La Confindustria 
muterà atteggiamento? Lo si 
vedrà nelle prossime ore con 
la riunione del comitato di­
rettivo e della giunta. I sin­
dacati puntano molto anche 
sulla trattativa per 11 pubbli­
co impiego e proprio Ieri sera 
si è avuto un incontro infor­
male tra Cgll, Clsl, UH e 11 
ministro Gaspari. Qualcuno 
suggerisce addirittura di 
trovare un accordo per il 
pubblico impiego e poi di Im­
porlo per. legge alla Confin­
dustria. E possibile? I giuri­
sti come al solito hanno dato 
il via ad una disputa con in­
terventi di Gino Giugni (sì), 

Tiziano Treu (c'è tempo), 
Umberto Romagnoli (non si 
dovrebbe). Felice Mortillaro, 
interrogato, risponde: tPuò 
avvenire di tutto». 

Il punto vero è che In que­
sti giorni il sindacato deve 
saper dimostrare la propria 
capacità di rappresentanza. 
Subito dopo i lavoratori lom­
bardi scenderanno in sciope­
ro, domani, quelli dell'indu­
stria del Lazio e dell'Emilia 
Romagna. È annunciata a 
Roma, all'Eur, domani, 
presso la sede dell'organiz­
zazione di Lucchini, una ma­
nifestazione con Silvano Ve­
ronese (UH). Altre Iniziative 
sono previste a Rieti, Prosi­
none, Cassino, Civitavec­

chia, Viterbo, Latina. Anche 
a Bologna l'appuntamento è 
presso la sede dell'Associa­
zione industriali dove pren­
derà la parola Giorgio Llve-
ranl (UH). Tutte le città emi­
liano-romagnole — Modena, 
Ravenna, Reggio Emilia, 
Parma, Piacenza, Forlì — 
saranno interessate da ma­
nifestazioni, cortei. La setti­
mana si chiuderà poi con gli 
scioperi di venerdì 15 nel Ve­
neto (Gianfranco Rastrelli, 
Cgil, a Mestre), nel Trentino-
Alto Adige, nel Friuli-Vene­
zia Giulia, in Sardegna (Wal­
ter Galbusera, UH) e In Ligu­
ria (Luciano Lama). 

Bruno Ugolini 

presentazione delle doman­
de. Ieri sera, Craxl si è riuni­
to a Palazzo Chigi con 1 mi­
nistri Goria, Visentini, Ro­
mita, Altissimo, Nicolazzi, 
per valutare anche le ipotesi, 
avanzate alla Camera dal 
Pei, di rinvio del tempi di 
presentazione delle doman­
de di sanatoria. La richiesta, 
del resto, era venuta anche 
da tutti gli ordini professio­
nali (ingegneri, architetti, 
geometri! avvocati, notai, 
periti, geologi, commerciali­
sti) e da numerose organiz­
zazioni economiche e sociali. 
Dopo due ore di animata di­
scussione non è stata presa 
alcuna decisione definitiva, 
non si sa neppure se il gover­
no ricorrerà ad un decreto 
legge. Infatti, il comunicato 
finale di Palazzo Chigi non 
faceva alcun cenno. Nicolaz­
zi al termine della riunione 
ha detto di aver proposto di 
tener fermo al 30 novembre 
il termine previsto per la 
presentazione delle doman­
de con l'attuale oblazione. 
Per 11 periodo successivo, fi­
no al 30 settembre '86, ripre-
vederà una proroga con una 
penale del 2% per ogni mese 
di ritardo. 

Condono 
Prima dell'incontro Inter­

ministeriale con Craxi, in 
una riunione al ministero 
dei Lavori Pubblici tra Nico­
lazzi, 1 presidenti delle com­
missioni Ll.Pp della Camera 
Botta e del Senato Spano, e 1 
responsabili del settore casa 
del partiti governativi, si era 
raggiunta faticosamente 
un'intesa che Invece preve­
deva una proroga al 31 gen­
naio '86 con la possibilità di 
presentare la domanda fino 
al 31 luglio pagando una pe­
nale del 2% dell'oblazione 
per ogni mese di ritardo ri­
spetto al 31 gennaio. 

Immediato il giudizio del 
Pei. La proroga del governo 
— ha detto il sen. Lucio Li­
bertini, responsabile del set­
tore casa della Direzione — 
Inadeguata e insufficiente, 
apre uno spazio che dovrà 
essere utilizzato per modifi­
care una legge iniqua, sba­
gliata e impraticabile: una 
legge che così com'è non po­
trà realizzarsi né il 31 gen­
naio né il 31 luglio '86. 

Che cosa accadrà? Oggi si 
riunisce a Montecitorio la 
commissione Ll.Pp che ha 
invitato il ministro Nicolazzi 
per conoscere gli orienta­
menti del governo. Quello 
che 1 comunisti chiedono in­
nanzitutto di sapere — ha di­
chiarato 11 responsabile del 
gruppo della commissione 
Andrea Geremlcca — è ia va­
lutazione del governo e della 
maggioranza sull'emenda­
mento del Pel che proroga al 
30 aprile '86 il termine per le 
domande di sanatoria e che 
dovrebbe essere votato do­
mani in aula alla Camera. 
Non ci convince l'idea del de­
creto legge per raggiungere 
lo stesso obiettivo, in questa 
materia, molto complessa, 
occorrono certezze di riferi­
mento che il decreto non dà. 
Inoltre, bisogna evitare con­
tinue manipolazioni e modi­
fiche, assai probabili per un 
decreto (in sede di conversio­
ne in legge) come l'esperien­
za dimostra. 

Nel merito 1 comunisti in­

sistono su una congrua pro­
roga che serva anche per ot­
tenere dal governo un qua­
dro preciso dei dati qualitati­
vi e quantitativi del fenome­
no dell'abusivismo per poter 
decidere responsabilmente 
nel confronti di una legge 
che, allo stato attuale, è im­
praticabile. 

Intanto, nel decreto all'or­
dine del giorno della Camera 
per domani, che tratta diver­
se materie, dalla fiscalizza­
zione degli oneri sociali agli 
sgravi contributivi nel Mez­
zogiorno, a norme previden­
ziali e di tesoreria, al condo­
no (art. 6), le commissioni Bi­
lancio e Lavoro hanno stral­
ciato la norma che riguarda 
la misura dell'oblazione da 
pagare nella prima rata (da 
un terzo alla metà dell'am­
montare). 

Mentre continua la bufera 
sul condono, e 11 ministro dei 
Lavori Pubblici esclude 
«ogni ritocco che stravolga la 
filosofia del condono», il se­
natore liberale Bastiantnl, 
relatore della legge al Senato 
ha affermato che è «sicura­
mente necessaria la proroga 
dei termini, ma è altrettanto 

necessaria una semplifi­
cazione del provvedimento. 
La proroga oltre che dalla 
Confedilizia e dal sindacato 
dei piccoli proprietari immo­
biliari, è stata sollecitata an­
che dal Sunia il sindacato in­
quilini che la vuole «congrua 
assieme ad alcuni cambia­
menti della normativa». 

Di fronte all'Impossibilità 
per chi ha commesso l'abuso 
di mettersi in regola con la 
legge — in meno di tre setti­
mane dovrebbero essere 
espletate otto milioni di pra­
tiche — per l'arretratezza In 
cui si trova il Catasto, per 
l'Insufficienza degli uffici 
tecnici dei Comuni, permane 
la minaccia degli ordini pro­
fessionali in rivolta che nel 
denunciare «11 fallimento 
della legge» e la «pesante si­
tuazione» che è al «limite del­
la sopportabilità tecnica e 
amministrativa per la caren­
za degli organi e delle strut­
ture pubbliche» diffideranno 
i propri Iscritti a prestare 
l'assistenza necessaria per le 
pratiche di condono, metten­
do in crisi 11 provvedimento. 

Claudio Notari 

ni giudiziarie, per quanto rile­
vanti, non concluderanno 
granché. Tutto si riprodurrà 
con altri soggetti. E non basta 
il cosiddetto, rinnovamento 
della De. Noi non sottovalutia­
mo alcuni segnali che sono ve­
nuti dal nuovo sindaco di Pa­
lermo e da altri. Anzi, sono se­
gnali importanti. Ma se non 
c'è un ricambio nella direzio­
ne politica, se non si predi­
spongono alternative di go­
verno, se non si rompe il mo­
nopolio democristiano, il feno­
meno si riprodurrà. 

La De volendo, costi quel 
che costi, mantenere il mono-

Mafia, Sicilia 
polio politico, ha esercitato il 
potere con l'arbitrio, ha ali­
mentato clientele, ha utilizza­
to tutti e tutto per sbarrare la 
strada ad altri. Ma anche al­
l'interno della De la lotta poli­
tica per il controllo delle leve 
del potere si è svolta senza so­
ste e con ogni mezzo lecito ed 
illecito. 

Quando l'ex presidente del­
la Regione, il de D'Angelo, af­
ferma che il suo governo fu 
silurato dai Salvo e che la sua 

non rielezione a deputato fu 
decisa dagli stessi, occorre ri­
cordare che prima e dopo que­
sti episodi i Salvo erano e ri­
masero esponenti della De e 
facevano capo ad alti dirigen­
ti dello Scudo crociato. 

E quando l'ex sindaco di Pa­
lermo, Elda Pucci, denuncia­
va di essere stata vittima di 
imboscate mafiose pilotate da 
Ciancimino ed altri, si riferiva 
ad uomini del suo stesso parti­
to. Gli esempi sono tanti. 

Né la storia si ferma in Sici­
lia, dato che il potere romano 
è stato e resta decisivo nei 
gangli vitali dell'amministra­
zione pubblica siciliana. 

Insomma, uno dei punti no­
dali di tutte le vicende di cui si 
parla è la De. Se non si spezza 
il suo monopolio, sarà diffici­
le, anzi impossibile, un rinno­
vamento della stessa De. Le 
collaborazioni subordinate o 
concorrenziali nell'ambito 
dello stesso sistema di potere, 
come abbiamo visto in questi 
anni, non cambiano le cose. Le 
peggiorano, perché riducono 
l'area dell'opposizione e ac­

crescono quella del coinvolgi­
mento o, peggio, della conni­
venza e della complicità. 

Nel momento in cui i magi­
strati fanno i conti con impor­
tanti strutture mafiose, è bene 
che le forze politiche rifletta­
no su eoa fare, sul piano delle 
riforme istituzionali, dei com­
portamenti, dei programmi di 
sviluppo economico e sociale 
e del funzionamento del siste­
ma politico per aggredire dal­
le fondamenta il fenomeno 
mafioso. 

em. ma. 

terpretare l'attentato come 
un regolamento di conti in­
terno alla destra cristiana. 

Va ricordato che le «Forze 
libanesi» si sono da tempo 
staccate dal braccio politico 
della destra cristiana, e anzi 
fra le due organizzazioni i 
rapporti sono andati pro­
gressivamente peggiorando, 
finché il mese scorso la mili­
zia diretta da Hobeika si è 
impadronita manu militari 
di tutti gli organi di stampa 
in precedenza controllati 
dalla falange (e con essa dal 
presidente Gemayel). E i ca­
pi storici del «Fronte libane­
se», sospettosi nei confronti 
delle intenzioni e del ruolo di 
Damasco, sono ostili — o co­
munque avanzano marcate 
riserve — nei confronti del 

Beirut 
•piano di pace» promosso da 
Damasco e sottoscritto da 
Hobeika, insieme al druso 
Jumblatt e allo sciita Berri. 

Non sarebbe del resto la 
prima volta che ì dissensi in­
terni alla destra cristiana 
vengono risolti a suon di at­
tentati e regolamenti di con­
ti. Bashir Gemayel (fondato­
re delle «Forze libanesi» e del 
quale Hobeika è stato un fe­
dele discepolo) riuscì a unifi­
care tutte le formazioni ar­
mate cristiane sotto la sua 
guida dapprima facendo as­
sassinare — nel giugno 1978 
a Ehden — Toni Frangieh 
(figlio dell'ex presidente del­

la Repubblica Suleiman 
Frangieh e capo della sua 
milizia) insieme alla moglie, 
alla figlioletta di 4 anni e a 
una trentina di guardie del 
corpo; e poi, due anni dopo, 
liquidando a cannonate, al 
prezzo di oltre trecento mor­
ti, la milizia del partito na­
zional-liberale, comandata 
allora da Dany Chamoun 
(uno dei feriti di ieri). Lo 
stesso Bashir, poco dopo la 
sua elezione a capo dello Sta­
to, restò ucciso il 14 settem­
bre 1982 in un tremendo at­
tentato a Beirut-est, sul qua­
le non è stata ancora fatta 
piena luce. 

AMMAN — I dirigenti israeliani stanno concludendo una vera e 
propria offensiva diplomatica nei confronti della Giordania. Lune­
dì il premier Peres, secondo il giornale di Tel Aviv «Haaretz», ha 
fatto pervenire un messaggio di auguri a re Hussein per il suo 
SOesimo compleanno, ed il gesto è senza precedenti nei rapporti 
fra i due Paesi. Lo stesso premier ha trasmesso un messàggi* 
verbale al presidente egiziano Mubarak a proposito, a quel chi 
risulta, della «dichiarazione del Cairo» pronunciata da Yasser Ara-
fat (e sollecitata, nella sostanza, da re Hussein). Infine il sindaco di 

Auguri di 
Shimon Peres 
per Hussein 

di Giordania? 

BEIRUT — Una donna ferita viene estratta dalle macerie, a 
fianco, il convento distrutto dall'attentato 

Los Angeles Tom Bradley, che è in visita in Israele, ha detto che si 
recherà oggi in Giordania latore di un messaggio di Peres per re 
Hussein. 

Intanto il primo ministro giordano Zeid Rifai è giunto ieri a 
Damasco, per la prima visita a questo livello in Siria da sei anni a 

Suesta parte. Al suo arrivo — accolto dal premier siriano Rauf al 
ihasm — ha dichiarato: «Contiamo di elevare le relazioni fra la 

Siria e la Giordania ad un livello speciale e distinto in tutti i 
campi». 

'diventa» fascista: perché la 
sua Interpretazione viene 
orientata e autorizzata In 
modo univoco. A mio avviso, 
dunque, sono assai più 'fa­
scisti* certi autorevoli lettori 
che non l'opera in sé. La qua­
le. fra l'altro, è ambigua, sì, 
ma come ogni altro film 
americano che concerne l'at­
tualità. La cultura america­
na infatti costruisce sempre 
Il presente come avventura, 
fantasia, immaginazione. Fa 
diventare inattuale l'attuale. 
*Rambo* Insomma non è 
dissimile da film ritenuti 'ci­
vili* come 'I tre giorni del 
condor* o 'Tutti gli uomini 

Arriva Rambo 
del presidente*. Che a loro 
volta non sono dissimili da 
'Simbad il marinaio», o 
'Mandingo*, o «Ls Bibbia*, o 
'Ombre rosse*, o «Star Trek: 

Si deve concludere allora 
che sono proprio certe inter­
pretazioni dominanti a se­
gnare talora ideologicamen­
te un'opera. Nella storia, ciò 
che accadu to a fenomeni ben 
più rilevanti del povero 
Rambo. Basti pensare alla 
lettura nazista di Nietzsche. 

Il guaio, però, è che, mentre 
su un oggetto culturalmente 
importante si può reinterve­
nire, ristabilendo la giusta 
distanza critica, su un mode­
sto ed effimero prodotto di 
genere questo non si può più 
fare. Cosi. 'Rambo* è effetti­
vamente diventato 'fasci­
sta», Indipendentemente dal­
le intenzioni Iniziali. Addi' 
rittur* oserei dire che ha 
avuto successo proprio In 
quanto 'fascista*: lo hanno 

visto Infatti fascisti e cripto-
fascisti, ma anche antifasci­
sti e criptoantifascisti, I pri­
mi per adesione, I secondi 
per reazione. Ma il successo 
del film in quanto fascista fa 
diventare 'Rambo 2* esplici­
tamente, volgarmente, 
stracclonamente di destra. 
Val la pena preoccuparsene? 
Del film no, e lo si può gusta­
re tranquillamente senza 
adesioni, ma senza neanche 
troppi sensi di colpa. Del 
commento di Reagan Invece 
sì, e molto. Magari per com­
miserare il basso livello delle 
sue 'letture*. 
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I luoghi del 
museo 

Tipo a forni» fra 
tradizione • Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressul 

In una sene di contributi a 
carattere teorico e storico. 
il museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni. 

"Grandi opere" 
Lire 50 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Usa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche. 

"Grandi Opere" 
lire 50000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi malatt ie 

hanno influito 
sull 'evoluzione d i popoli 

"Biblioteca di stona" 
Lire 2t 000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin, 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fantascienza 
Dopo Hatiucination Oibit. 

un altro volume della sene 
di antologie d i «science 

liction< dedicato alte 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altr i 
mondi 

"Aibatros" 
Lire 20 OOO 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 

nodi fondamental i della 
prassi e della teoria polit ica 

"Universale introduzioni" 
Lire 15 000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
«Le cose reati, compreso 
l 'uomo, m i sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale int imo e medito. 

"Biblioteca minima" 
Lue 5000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba e Montale 

Saba le t to secondo una 
curvatura gnost ica e 

Montale r i letto c o m e poeta 
de l moderno 

"Biblioteca minima" 
Lire 5 000 

Walter Maraschini 

t Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Per Insegnanti di 
matematica della scuola 

media e del biennio 
Gli indirizzi di ricerca più 
attuali nel campo delia 

didatt ica del la matemat ica. 
"Le guide di Paideia" 

ure te ooo 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

Luzzati 

a cura di Marcello Argini 
Tre brevi romanzi che 

rivelano un aspetto 
pressoché ignoto dell'opera 

di Rodan 
"L<wi per ragazzi" 

Lire 16 000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nel quale il lesto dà 

voce aue poetiche ed 
efficacissime lUusirazjom di 

Raul Verdini. 
~Ubn per radazzi" 

Ure 16500 

Fèdor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che io stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

"BCftoteca giovar»" 
Lue 12000 

Anton Cechov 
Opere 

volume rv 
Kaotanka e altri reccotiel 
a cura dì Fausto Maicovab 

-Vana" 
tire 20 000 

Giorgio Bini 
II mestiere «?i 

genitore 
Guida a una buona 

convivenza fra madri, padri 
e prole. 

*L6n 0> basa" 
Ure 7.500 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
Gli elementi in geco fra 
sviluppo e cnsi. Teone e 

politiche a confronto. 
"Vtjn di base" 

Ure7S00 

^ 
Editori Riuniti K 


